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SPORT

CICLISMO

AMATORI
IL TEAM RCR FA IL BOTTO A COMAZZO
CON TRE VITTORIE “EUROPEE”

COMAZZO Le bellezze naturali e i colori del Parco
Adda Sud hanno fatto da splendida cornice alla ter-
za edizione del Criterium europeo 2017 – Gran Prix
Trattoria del Sole di Comazzo, dedicato alla moun-
tain bike. 110 gli iscritti e folta rappresentanza dei
lodigiani, con i portacolori del Team Rcr organizza-
tore a farla da padroni e vincitori della classifica di
società. Tre gli alfieri della società ospitante che
hanno vinto le rispettive categorie: il comazzino
Claudio Rizzotto si è imposto tra i Veterani 1 (dai 39
ai 44 anni); Diego Di Staso, corridore di Trigolo, si è
laureato campione nella Senior 2; Davide Bertoni di
Cava Manara è stato il migliore nel gruppo dei Gent-
leman 1. Tra le prove dei lodigiani spicca inoltre
quella dell’altro comazzino Christian Rizzotto (F.lli
Rizzotto), primo nella Junior.

JUNIORES
RAPETTI REGALA ALLA LORENZO MOLA
IL 15° POSTO SULLE STRADE DEL PAPA
MONTEMAGNO Una buona prova di squadra termi-
nata con il 15esimo posto del piacentino Leonardo
Rapetti. La Lorenzo Mola di Casale archivia con mo-
derata soddisfazione la 18esima edizione del “Me-
morial Rita e Luigi Bocca”, corsa per Juniores che si è
svolta a Montemagno, nota anche come “Sulle stra-
de di Papa Francesco”, in quanto gli avi dell’attuale
Pontefice arrivavano dalla zona: il bisnonno nacque
a Montechiaro d’Asti mentre il nonno Giovanni An-
gelo era originario di Bricco Marmorito di Portaco-
maro Stazione, frazione di Asti. La Mola ha portato
anche altri due atleti al traguardo dopo un percorso
collinare di 114 km: Stefano Sala e Orazio Rinaldi so-
no arrivati a ridosso del gruppo di testa, capeggiato
dal ligure Riccardo Moro dello Zheroquadro Lan
Service, vincitore davanti a Samuele Rubino e Ga-
briele Benedetti. Sfortunata invece la corsa degli al-
tri tre atleti della Lorenzo Mola: il graffignanino
Tommaso Massimini si è ritirato a metà gara, imita-
to poco dopo da Nicolò Madini e Francesco Omati.

GRANFONDO
IL 69ENNE MAGENES QUINTO OVER 65
ALLA MARATONA DELLE DOLOMITI
LODI A vincere è stato l’amore per la
bicicletta, proprio come recita il tema
della 31esima edizione della Marato-
na delle Dolomiti. L’amore incondizio-
nato degli oltre 9mila iscritti, in parti-
colare dei 30 appassionati del Lodi-
giano e SudMilano che hanno portato
a termine la regina delle gran fondo
internazionali. Nel circuito più breve,
il “Sellaronda” di 55 km e 1780 metri
di dislivello, gran tempo per il
69enne Natalino Magenes di San Ze-
none, capace di chiudere in 2h56’25”,
al quinto posto assoluto tra 129 partecipanti over 65.
Dietro a lui Fabio Merlo di Cavenago (3h8’36”), Ange-
lo Ceruti di San Donato (3h13’7”), Ambrogio Corti e
Fabio Torri di Melegnano (entrambi 3h35’55”), Aldo
Sbriccoli di Bertonico (3h55’46”), Enrico Palandri di
San Donato (4h6’20”), Andrea Mauri di Melegnano
(4h6’26”), Emanuele Pirovano (4h25’37”) e Michele
Pederzini di Melegnano (4h25’53”). Hanno corso il
percorso medio di 106 km e 3130 metri di dislivello
Matteo Rossini (4h33’04”), Gianfranco Vaccaro
(5h38’56”), Gabriele De Giorgi (5h38’58”) e Luigi No-
vazzi (6h4’28”) di Melegnano, Flavio Colombini di
San Giuliano (6h4’29”), Stefano Ghezzi di Cerro
(6h19’11”), Antonio Vida di Codogno (6h28’36”), An-
drea Vescovi di San Giuliano (6h33’51”), Roberto Peia
di San Donato (7h1’16”), Angelo Botti di Borghetto
(7h22’50”) e Clemente Ferri di Lodi (7h33’59”). Nel
percorso più lungo di 138 km e 4230 metri di dislivel-
lo il più veloce dei nostri è stato Riccardo Bragato di
Peschiera (6h37’44”) seguito da Matteo Filipponi di
Corte Palasio (6h44’32”), Gianni Bosetti di San Giu-
liano (6h43’35”), Sebastiano Fisicaro di Melegnano
(6h49’59”), Dario Viscuso di San Donato (6h56’58”),
Andrea Re di Castiglione (7h32’18”), Raffaele Gerbi
di Paullo (8h22’07”), Massimo Arnesano di San Rocco
(8h30’21”) e Paolo Bettinell i di Melegnano
(8h32’40”).
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BASKET FEMMINILE

Francesca Parmesani torna in azzurro:
da oggi è al raduno dell’Under 19
SAN MARTINO IN STRADA Ormaiper
FrancescaParmesanil’azzurroèdi-
ventato un colore del tutto familia-
re: da tre anni lo indossa in Serie A2
con il Crema (con cui ha raggiunto
le semifinali play off quest’anno) e
da oltre cinque se lo carica sulle
spalle quando difende i colori della
Nazionale nella trafila delle varie
categorie giovanili. Classe 1998,
fresca di maturità scientifica in
scienze applicate, la cestista di San
Martino ha ricevuto la convocazio-
ne per il raduno, le amichevoli e il
torneointernazionalediUdinedella
Nazionale Under 19 che poi dal 22 al
31 luglio disputerà i Mondiali di ca-
tegoria in terra friulana. Il ct Gio-
vanni Lucchesi non ha avuto dubbi
nell’inserire il nome ella lodigiana
nella lista delle dodici giocatrici per
il radunodiUdineinprogrammada

oggi al 15 luglio. L’11 amichevole a
Pordenone contro un avversario da
definire, il 16 altro test a Udine con-
tro le “samurai” giapponesi; a se-
guire il torneo internazionale del 17,
18 e 19 luglio al palasport di Spilim-
bergo contro Lettonia, Stati Uniti e
Spagna. «Non sono sicura del posto
per il Mondiale – spiega Parmesa-
ni-, perché credo che inseriranno
qualche atleta del 1999, quindi il
posto me lo devo guadagnare fa-
cendo bene questo raduno». Circo-
stanzanellaqualel’aladiSanMarti-
no ritroverà Giulia Tagliani, play
che ha appena firmato per il Crema.
«Siamo compagne di Nazionale da
tanto tempo ed entrambe speriamo
di poter proseguire il cammino az-
zurro. Mi fa piacere che abbia scelto
Crema».

Angelo Introppi

Parmesani

che per accaparrarsi l’azzurro sa-
rebbero disposti anche a una “sing
and trade”, ossia a far rifirmare il
“Gallo” con Denver solo per acqui-
starlo in cambio di giocatori o scelte
future ai draft. La foto di domenica
di fronte alla “Hollywood Sign” po-
trebbeessereunsegnalerivelatore…

Lorenzo Meazza

PRIMI Il Team Rcr premiato alla gara di Comazzo

Bettinelli
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Dell’Acqua e La Tella super:
la Fanfulla può sorridere

TRIESTE Luca Dell’Acqua, Gianluca
Simionato e Silvia La Tella sono i
grandi protagonisti del fine setti-
mana azzurro e tricolore della Fan-
fulla. A Monzon, in Spagna, nel-
l’Europeo a squadre di prove multi-
ple Luca Dell’Acqua si prende
l’intera posta desiderata: il primato
personale a 7262 punti che vale la
nona posizione nella classifica in-
dividuale, il ruolo di miglior italia-
no della spedizione, il primato fan-
fullino assoluto e (soprattutto) il
minimo per gli Europei Under 23 a
Bydgoszcz, in Polonia, dal 13 al 16
luglio. Dopo lo stop per i guai ten-
dinei al “Multistars” di Firenze di
aprile e i tre nulli nell’asta ai trico-
lori di Lana a maggio, il varesino
della Fanfulla esprime finalmente
appieno il proprio potenziale: «È
un personale nato grazie ai lanci -
racconta -: mi sono migliorato in
tutte e tre le specialità, nel peso fi-
nalmente ho iniziato a capirci
qualcosa. La stagione era pro-
grammata proprio per affrontare
in maglia azzurra gli Europei Un-
der 23». Dell’Acqua come detto
cresce nel peso (12.20), nel disco
(39.23) e nel giavellotto (54.88)
confermandosi solido nelle altre

prove: 11”08 nei 100, 7.00 nel lun-
go, 1.89 nell’alto, 50”59 nei 400,
15”13 nei 110 ostacoli, 4.10 nell’asta
e 4’36”24 nei 1500. Per l’Italia
l’obiettivo di squadra era la salvez-
za in First League, un compito di-
venuto molto difficile dopo lo stop
per infortunio del decatleta più ac-
creditato, Simone Cairoli: fonda-
mentale diviene così l’apporto di
Simionato, che , pur acciaccato,
completa la prova multipla con un
discreto bottino (6778 punti,
20esimo) e permette agli azzurri di
tenere a distanza il Portogallo e
chiudere sesti su otto. «Male la pri-
ma giornata, bene la seconda: nei
1500 ho tirato la gara a Luca (Del-

l’Acqua, ndr). Penso di aver dato il
giusto contributo alla squadra, so-
prattutto dopo essere rimasti senza
Cairoli», dichiara il decatleta gial-
lorosso, autore di 11”89 (100), 6.34
(lungo), 12.94 (peso), 1.86 (alto),
52”54 (400), 16”06 (110 ostacoli),
41.41 (disco), 4.30 (asta), 57.62
(giavellotto) e 4’56”96 (1500).
Ai tricolori Assoluti di Trieste la
Fanfulla è nel frattempo “trascina-
ta” dai triplisti, entrambi approdati
in finale alla misura che cercavano
al primo salto. Silvia La Tella atter-
ra subito a un eccellente 13.52: vale
per issarla al bronzo nella gara e
non come personale (prestazione
ventosa: +2,9 m/s) ma una seconda
miglior misura a 13.06 corrobora
comunque il minimo per gli Euro-
pei Under 23 che la saltatrice vare-
sina (già finalista nella manifesta-
zione continentale nel 2015) aveva
già in tasca. In campo maschile
Edoardo Accetta con 15.93 pareg-
gia il personale: sarà settimo con
ben quattro salti oltre i 15.60, a
confermarne la capacità di atterra-
re lontano nelle gare più impor-
tanti. Brava anche Giorgia Vian,
che ottiene lo stagionale nell’asta
(3.90) ed è decima in finale. Appena
fuori dalle prime 16 Camilla Rossi
nei 100 ostacoli (14”74, 18ª), Eleo-
nora Giraldin nel lungo (5.55, 17ª) e
Micol Majori nei 3000 siepi
(11'09"17, 17ª); discrete le staffette:
11esima la 4x400 uomini (Cefis,
Coriani, Zanella, Lamaro) in
3’18”11, 13esima la 4x100 donne
(Cadetto, Giraldin, Ripamonti, La
Tella) in 48”00.

Il decatleta è il migliore azzurro
agli Europei di multiple, la saltatrice
è di bronzo agli Assoluti nel triplo

APPLAUSI
A fianco Luca
Dell’Acqua
e Gianluca
Simionato
a Monzon
e sotto Silvia
La Tella
sul terzo
gradino
del podio
ai tricolori
di Trieste
(foto
Colombo/Fidal)

CESARE RIZZI


